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1.1.1.1. La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. La trasparenza, infatti, è 

intesa come accessibilità totale delle informazioni  concernenti 

dell'amministrazione, al fine di favorire il controllo del perseguimento della funzione 

pubblica e dell'utilizzo delle risorse pubbliche da parte dell'ente.

 

A tal fine, il piano triennale per trasparenza e l'integrità costit

triennale di prevenzione della corruzione, in modo da garantirne il coordinamento e la 

coerenza fra i contenuti. Inoltre, il responsabile della trasparenza e dell'integrità è individuato 

nella stessa persona che riveste la caric

 

La pubblicazione di determinate informazioni , infine, è un'importante spia dell'andamento 

dell'ente e del raggiungimento degli obiettivi preposti. Il contenuto del Piano, pertanto, è 

formulato in collegamento con la Programmazione generale di gestione del Collegio.

 

2.2.2.2.   Introduzione: organizzazione e funzioni dell'Amministrazione

 

I Collegi provinciali sono enti di diritto pubblico non economici, istituiti e regolamentati da 

apposite leggi (Dlcps 233/46 e Dpr 221/50). La norma affida ai Collegi una finalità esterna e 

una finalità interna. La prima è la tutela del cittadino/utente ch
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La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. La trasparenza, infatti, è 

intesa come accessibilità totale delle informazioni  concernenti l'organizzazione e le attività 

dell'amministrazione, al fine di favorire il controllo del perseguimento della funzione 

pubblica e dell'utilizzo delle risorse pubbliche da parte dell'ente. 

A tal fine, il piano triennale per trasparenza e l'integrità costituisce una sezione del piano 

triennale di prevenzione della corruzione, in modo da garantirne il coordinamento e la 

coerenza fra i contenuti. Inoltre, il responsabile della trasparenza e dell'integrità è individuato 

nella stessa persona che riveste la carica di responsabile della prevenzione della corruzione.

La pubblicazione di determinate informazioni , infine, è un'importante spia dell'andamento 

dell'ente e del raggiungimento degli obiettivi preposti. Il contenuto del Piano, pertanto, è 

collegamento con la Programmazione generale di gestione del Collegio.

Introduzione: organizzazione e funzioni dell'Amministrazione 

I Collegi provinciali sono enti di diritto pubblico non economici, istituiti e regolamentati da 

apposite leggi (Dlcps 233/46 e Dpr 221/50). La norma affida ai Collegi una finalità esterna e 

una finalità interna. La prima è la tutela del cittadino/utente che ha il diritto di ricevere 
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La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 

corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. La trasparenza, infatti, è 

l'organizzazione e le attività 

dell'amministrazione, al fine di favorire il controllo del perseguimento della funzione 

uisce una sezione del piano 

triennale di prevenzione della corruzione, in modo da garantirne il coordinamento e la 

coerenza fra i contenuti. Inoltre, il responsabile della trasparenza e dell'integrità è individuato 

a di responsabile della prevenzione della corruzione. 

La pubblicazione di determinate informazioni , infine, è un'importante spia dell'andamento 

dell'ente e del raggiungimento degli obiettivi preposti. Il contenuto del Piano, pertanto, è 

collegamento con la Programmazione generale di gestione del Collegio.  

I Collegi provinciali sono enti di diritto pubblico non economici, istituiti e regolamentati da 

apposite leggi (Dlcps 233/46 e Dpr 221/50). La norma affida ai Collegi una finalità esterna e 

e ha il diritto di ricevere 
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prestazioni sanitarie da personale qualificato, in possesso di uno specifico titolo abilitante e 

degli altri requisiti necessari. La seconda finalità è rivolta agli infermieri iscritti all'Albo, che il 

Collegio è tenuto a tutelare nella loro professionalità, esercitando il potere di disciplina, 

contrastando l'abusivismo, vigilando sul rispetto del Codice deontologico, favorendo la 

crescita culturale degli iscritti, garantendo l'informazione, offrendo 

 servizi di supporto per un corretto esercizio professionale. Tutta l'attività è sovvenzionata 

dalle quote degli iscritti. 

Gli organi che compongono il Collegio provinciale IPASVI di Caserta sono l'Assemblea degli 

iscritti, composta da tutti gli iscritti al Collegio, il Consiglio direttivo e il Collegio dei revisori 

dei conti. Il Consiglio direttivo è l'organo di governo del Collegio, esso si rinnova ogni tre 

anni attraverso la consultazione elettorale di tutti gli iscritti. Tra i componenti il collegio sono 

assegnate le cariche di presidente, vicepresidente, segretario e tesoriere. Il presidente ha la 

rappresentanza del Collegio provinciale ed è membro di diritto del Consiglio nazionale.  

 

3.3.3.3. Le principali novità 

 

Il Piano per la trasparenza e l'integrità potrà essere soggetto a modifiche e/o integrazioni. Le 

principali variazioni apportate al Piano saranno messe in evidenza nella presente sezione. 

4.4.4.4. Procedimento di elaborazione e adozione del Piano 

Al fine di garantire un adeguato livello di trasparenza, sono individuati i seguenti obiettivi 

strategici in materia di trasparenza: 

1) Assolvimento di tutti gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa in materia 

di trasparenza. A tal fine, per pubblicazione si intende, la pubblicazione nel sito 

istituzionale, all'interno della sezione "Amministrazione Trasparente", dei documenti, 

informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività del Collegio. 

2) Accesso al sito istituzionale diretto e immediato, senza necessità di registrazione. 

3) Controllo semestrale da parte del responsabile della trasparenza sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione, nonché sulla completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

4) Individuazione di soggetti referenti che collaborano con il responsabile nel 

monitoraggio delle pubblicazioni. 
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5) Resoconto annuo delle richieste di accesso civico finalizzato ad apportare eventuali 

modiche al Piano della Trasparenza e dell'Integrità. 

6) Implementazione di misure che facilitino la condivisione e la diffusione di 

informazioni all'interno del Collegio. 

Nella programmazione della gestione del Collegio si tiene conto degli obiettivi sopraesposti 

al fine di garantirne il pieno raggiungimento. 

Per la predisposizione del programma, il responsabile della trasparenza ha coinvolto il 

seguente soggetto esterno all'amministrazione: 

----    Avvocato Vincenzo Silvestro, consulente legale del collegio IPASVI di Caserta.Avvocato Vincenzo Silvestro, consulente legale del collegio IPASVI di Caserta.Avvocato Vincenzo Silvestro, consulente legale del collegio IPASVI di Caserta.Avvocato Vincenzo Silvestro, consulente legale del collegio IPASVI di Caserta.    

Il Collegio si impegna inoltre a coinvolgere gli utenti, raccogliendo la loro opinione circa la 

facilità di consultazione della sezione "Amministrazione Trasparente" ed analizzando 

eventuali suggerimenti per i prossimi aggiornamenti del piano. 

 

5.5.5.5. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

 

Il presente programma viene pubblicato sul sito internet istituzionale del Collegio, ponendo 

in primo piano la notizia dell'avvenuta pubblicazione nell'apposita sezione 

"Amministrazione Trasparente". 

 

6.6.6.6. Processo di attuazione del Piano 

 

Il responsabile della trasparenza si avvale dell'ausilio di referenti individuati all'interno del 

Collegio per la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 

In particolare, si individua il seguente soggetto, che si occupa della pubblicazione e 

dell'aggiornamento dei dati: dr. ____________________, consigliere referente del settore 

comunicazione e informazione. 

Ogni documento, dato o informazione oggetto dell'obbligo di pubblicazione è 

tempestivamente trasmesso al referente che ne cura la pubblicazione.  

Il responsabile della trasparenza verifica poi con cadenza semestrale l'adempimento da parte 

del Collegio degli obblighi di pubblicazione. 

Il responsabile della trasparenza, anche per il tramite dei referenti, mantiene aggiornati i dati 

secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, provvede 

comunque con tempestività. 
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I dati pubblicati sono pubblici e possono essere riutilizzati ai sensi dell'art. 7 D. Lgs. n. 

33/2013. Il Collegio si impegna a adottare un programma per la rilevazione dell'effettivo 

utilizzo dei dati da parte degli utenti. 

II Collegio, infine, assicura la piena attuazione del diritto di accesso civico, di cui all'art. 5 del 

D.lgs. 33/2013, consentendo ai cittadini, alle associazioni e alle imprese l'accesso ai dati 

dell'ente. 

A tal fine, si ribadisce che la richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va 

presentata al responsabile della trasparenza dell'Amministrazione. Il responsabile della 

trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e controlla la regolare 

attuazione del procedimento conseguente alla richiesta pervenuta. 

 

7.7.7.7.    "Dati ulteriori" 

 

Eventuali dati ulteriori dei quali si renda opportuna la pubblicazione saranno pubblicati sul 

sito istituzionale a cura del Collegio, nel rispetto dei limiti alla trasparenza previsti dall'art. 4 

del D. Lgs. n. 33/2013. 

Caserta, 05.02.2015       Il Responsabile del 

Procedimento 

         Dr. Giacinto Basilicata 


